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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per lo sviluppo regionale, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea l'importanza di un'integrazione più stretta della regione atlantica nelle reti 

transeuropee  di trasporto; invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere, nel 

contesto dei futuri orientamenti TEN-T e del meccanismo per collegare l'Europa (CEF, 

Connecting Europe Facility), lo sviluppo di un sistema globale di trasporto multimodale 

nella regione atlantica, incentrato sia sugli assi nord-sud che su quelli est-ovest, tenendo 

conto nel contempo delle particolari caratteristiche delle regioni ultraperiferiche; 

sottolinea la necessità di dare priorità a modi di trasporto sostenibili come la ferrovia, le 

vie navigabili interne e le autostrade del mare per ridurre la congestione dei trasporti su  

strada, di definire con precisione le aree di logistica e di interscambio modale e di 

intraprendere un'analisi costi-benefici per l'uso di ciascun tipo di infrastruttura; 

 2. sottolinea la necessità di un coordinamento e una cooperazione efficaci a livello 

transfrontaliero per la costruzione e l'uso di infrastrutture stradali e ferroviarie comprese 

linee ferroviarie ad alta velocità, di aeroporti, di porti marittimi, di porti di navigazione 

interna, di terminali dell'entroterra e di strutture logistiche, per sviluppare un sistema di 

trasporti più sostenibile e multimodale; ricorda l'importanza dei trasporti aerei/marittimi e 

delle infrastrutture periferiche aeroportuali/portuali per la coesione socioeconomica delle 

regioni ultraperiferiche della regione atlantica; sottolinea inoltre la necessità di facilitare la 

mobilità tra le coste atlantiche e altre fasce costiere, in particolare quelle del Mediterraneo, 

in modo da garantire collegamenti di trasporto efficienti; 

3. riconosce l'importanza di sviluppare i porti atlantici dell'UE, ivi compresi terminali di 

oleodotti e gasdotti e dispositivi di trasporto intermodale; sottolinea che tali infrastrutture 

devono essere costruite nel rigoroso rispetto delle norme europee ed internazionali più 

avanzate per la protezione delle regioni costiere, la tutela della salute umana e la 

sicurezza, e previa esecuzione di tutte le pertinenti valutazioni d'impatto ambientale; 

4. ritiene che si debba dare priorità specialmente al coordinamento e alla cooperazione tra i 

porti marittimi e al loro collegamento con le isole e con le regioni interne attraverso vie 

navigabili interne e migliori collegamenti con l'entroterra, in modo da assicurare che tutti i 

territori della regione possano beneficiare della crescita del trasporto marittimo; ricorda, a 

tal proposito, l'importanza di adottare un approccio integrato alla gestione delle zone 

marittime/costiere e dell'hinterland, soprattutto incoraggiando progetti che valorizzano 

l'interfaccia terra-mare; 

5. sottolinea la necessità di incrementare il volume, l'efficienza e la competitività del 

trasporto marittimo a corto raggio nell'oceano Atlantico quale modalità innovativa ed 

ecocompatibile per migliorare e diversificare le reti transeuropee di trasporto, stimolare 

l'attività dei porti piccoli e periferici e contribuire alla riduzione della congestione stradale 

e delle emissioni; mette in rilievo l'importanza di dare la priorità allo sviluppo delle 

autostrade del mare nel contesto dei futuri orientamenti TEN-T e del meccanismo per 

collegare l'Europa; invita gli Stati atlantici e le autorità portuali dell'Atlantico a concludere 
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protocolli d'intesa allo scopo di promuovere lo sviluppo delle autostrade del mare lungo 

tutte le coste atlantiche, anche di paesi terzi; 

6. esorta, ai fini della sostenibilità delle autostrade del mare e in linea con la strategia Europa 

2020, ad adottare specifiche raccomandazioni concernenti le navi, così da promuovere 

l'installazione di sistemi di propulsione a basse emissioni di carbonio e l'applicazione di 

criteri di costruzione severi in materia di efficienza, comodità, capacità, sicurezza, 

localizzazione e telecomunicazioni; sottolinea che tali raccomandazioni dovranno mirare 

soprattutto a incrementare l'efficienza di questo modo di trasporto, a preservare l'ambiente 

e a facilitare l'integrazione di questo modo con le altre reti e gli altri modi di trasporto; 

7. chiede il miglioramento degli attuali sistemi di monitoraggio delle navi, l'immediata 

applicazione dei poteri rafforzati dell'EMSA (l'Agenzia europea per la sicurezza 

marittima) e la conclusione di accordi di condivisione dei dati tra le autorità competenti, al 

fine di consentire l'identificazione e il tracciamento delle navi e combattere minacce quali 

la criminalità transfrontaliera, il contrabbando, la pesca illegale e i traffici illeciti; 

sottolinea l'importanza di promuovere l'installazione e l'applicazione dei programmi 

europei di navigazione satellitare (EGNOS e Galileo) per includervi sistemi di supporto 

alla ricerca e al salvataggio nell'Atlantico; ricorda la necessità di garantire il 

finanziamento permanente da parte dell'Unione al programma di monitoraggio globale per 

l'ambiente e la sicurezza (GMES), che contribuisce in particolare alla prevenzione e alla 

gestione dei rischi marittimi; 

8. ricorda i benefici della creazione di un "cielo unico europeo" per il rafforzamento della 

coesione territoriale attraverso l'incremento del traffico tra gli aeroporti regionali 

all'interno dell'Unione, e invita pertanto la Commissione ad assicurare che per conseguire 

tale obiettivo i blocchi funzionali di spazio aereo siano approntati nei tempi previsti; 

9. ritiene che la politica in materia di infrastrutture aeroportuali nella regione atlantica debba 

tener conto della particolarità dell'aeroporto di Gibilterra, lasciando impregiudicate le 

rispettive posizioni giuridiche del Regno di Spagna e del Regno Unito di Gran Bretagna e 

Irlanda del Nord nella disputa per la sovranità sul territorio in cui detto aeroporto è situato; 

10. pone l'accento sulla necessità di sviluppare in modo sostenibile i motori principali della 

crescita economica nella regione atlantica, in particolare il trasporto marittimo, i cantieri 

navali, la pesca e l'acquacoltura, il turismo e l'energia eolica offshore, quella del moto 

ondoso e quella delle maree, nonché la necessità di promuovere la ricerca nel campo delle 

energie rinnovabili e la diversificazione delle fonti energetiche e delle rotte di 

approvvigionamento energetico dell'UE; sottolinea l'importanza della politica marittima 

integrata dell'UE per un ulteriore sviluppo armonico e coordinato dei settori economici 

marittimi sopracitati nella regione atlantica; 

11. mette in risalto le potenzialità delle regioni ultraperiferiche – che sono parte integrante 

della dimensione globale della strategia per l'Atlantico – come laboratori per la gestione 

sostenibile di oceani, mari e zone costiere; sottolinea che la loro posizione geografica 

offre opportunità di esplorazione e sperimentazione nei settori delle energie marine, della 

lotta contro i cambiamenti climatici, della sicurezza alimentare, della protezione della 

biodiversità, della promozione dell'acquacoltura e dell'esplorazione di biotecnologie e 

minerali; chiede pertanto che le regioni ultraperiferiche, date le loro specificità,  siano 
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tenute ben presenti nel quadro dello sviluppo del trasporto aereo e marittimo; 

12. sottolinea l'importanza di un turismo sostenibile, responsabile e di alta qualità per la 

rigenerazione della regione atlantica e per la creazione di posti di lavoro di valore elevato 

per tutto l'anno; richiama perciò la necessità di proteggere e promuovere l'attrattiva delle 

aree costiere, dei paesaggi e del patrimonio culturale della regione atlantica e di sviluppare 

prodotti turistici alternativi e tematici, nell'ottica di dare alla regione un profilo più alto 

come destinazione turistica e di assicurarle un'economia sostenibile; chiede che si 

utilizzino meglio i programmi di sostegno dell'UE a favore del turismo e s'intraprendano 

azioni per far conoscere meglio gli strumenti di finanziamento disponibili; 

13. ricorda che l'attrattiva, la competitività e il dinamismo delle zone costiere dei litorali 

atlantici dipendono dal rafforzamento delle loro potenzialità turistiche; sottolinea che è 

dunque importante prolungare la stagione turistica e diversificare l'offerta e l'utenza 

eliminando gli effetti della stagionalità, valorizzare i numerosi punti di forza di queste 

zone incoraggiando anche il turismo nautico, delle crociere, termale e culturale, e 

promuovere azioni che assicurino il collegamento delle attività svolte nelle zone costiere e 

marittime con l'offerta turistica dell'entroterra; insiste sulla necessità di attenuare l'impatto 

delle attività e delle infrastrutture turistiche sull'ambiente e di assicurare una 

pianificazione del territorio costiero e dell'hinterland che garantisca la sostenibilità di tali 

territori, della loro fauna, della loro flora e del loro paesaggio; 

14. sottolinea l'importanza che deve avere, nel consolidamento delle offerte turistiche di 

qualità, l'inclusione in esse dei prodotti trasformati agroalimentari e ittici, specialmente 

quelli provenienti da agricoltura e pesca tradizionali; auspica il potenziamento delle catene 

di commercializzazione brevi per far sì che il valore aggiunto resti nella zona d'origine; 

15. afferma l'esigenza di ristabilire l'attrattiva delle professioni marittime e di quelle legate ai 

settori della pesca, dell'acquacoltura e della trasformazione, in modo da offrire ai giovani 

maggiori opportunità d'impiego e non disperdere il patrimonio di professionalità marittime 

della regione atlantica; 

16. invita la Commissione ad adottare entro il 2013 un piano d'azione per la strategia 

atlantica, integrandovi progetti faro con un'ampia partecipazione di tutte le parti 

interessate, dei livelli istituzionali e amministrativi, degli operatori economici e sociali e 

dei partner regionali, e utilizzando tutti gli strumenti finanziari disponibili; ritiene che la 

Commissione debba continuare a svolgere revisioni periodiche dell'esecuzione dei 

progetti prioritari e fornire, insieme agli Stati membri coinvolti, i finanziamenti necessari 

per una loro più rapida attuazione; 

17. chiede alla Commissione di includere nel suo piano d'azione l'obiettivo di fare dell'Oceano 

Atlantico una regione modello per la navigazione pulita e la sicurezza marittima; 

considera cruciali tali obiettivi per il mantenimento e il miglioramento delle potenzialità 

turistiche della regione; 

18. ricorda che l'articolo 349 del TFUE riconosce la necessità di tenere conto delle specificità 

delle regioni ultraperiferiche dell'Unione, che sono situate prevalentemente nella regione 

atlantica e sono caratterizzate dalla loro insularità e grande distanza; chiede alla 

Commissione di riconoscere, nella sua strategia per la regione atlantica, la grande 
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importanza dei trasporti aerei e marittimi per la coesione economica, sociale e territoriale 

delle regioni ultraperiferiche; 

19. sottolinea l'importanza di sviluppare la dimensione esterna della strategia marittima 

atlantica e la sua internazionalizzazione, facendo leva sulla posizione strategica delle 

regioni ultraperiferiche e incoraggiando, ove opportuno, la partecipazione dei partner 

transatlantici dell'UE al Forum dell'Atlantico. 
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